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F I S I O T E R A P I A

Gli Amici della Tana (benemerenza)

Se siete interessati, 
poche copie del 
“Taquén de Sant’Angel 2026” 
sono ancora 
disponibili 
presso 
l’edicola di 
Daniele Rana 
(vicino 
al semaforo).

Partigiani, presso il vecchio 
municipio, si è svolta la ceri-
monia della posa della pietra 
d’inciampo (la seconda in 
città) alla memoria di Enrico 
Paolini, militare della Guar-
dia di finanza di stanza a 
Sant’Angelo presso la locale 
caserma negli anni della Se-
conda guerra mondiale.

Dopo l’8 settembre 1943 
Paolini rifiutò di aderire alla 
Repubblica sociale italiana e 
fu internato in campo di con-
centramento. Morì nel lager 
di Forellkruz il 17 settembre 

L’omaggio di Sant’Angelo 
al Giorno della Memoria
dalla prima pagina 1944. Alla cerimonia erano 

presenti, tra gli altri, la nipote 
Veronica Paolini, che tanto 
si è spesa per la pietra d’in-
ciampo, la vicesindaca Eleo-
nora Boneschi, il presidente 
della sezione di Lodi dell’As-
sociazione nazionale ex in-
ternati militari Luca Santi e 
rappresentanti della Guardia 
di finanza. La biografia di 
Paolini, a cura di Emanuele 
Maestri, è a pagina 5.

Infine la serata di merco-
ledì 28 gennaio è stata dav-
vero particolare, intensa e 
toccante, perché al teatro 
dell’oratorio San Luigi sono 

intervenuti Franco Perlasca 
e la moglie Luciana Amadio 
(ne parliamo diffusamen-
te nell’articolo di Matteo 
Fratti). Franco Perlasca è il 
figlio di Giorgio Perlasca, 
che a Budapest salvò oltre 
cinquemila ebrei, mettendo 
a rischio la propria vita. La 
sua storia, straordinaria, è 
venuta alla luce solo dopo 
quarant’anni. 

Franco Perlasca e Luciana 
Amadio hanno conversato 
sul palco con il giornalista 
Lorenzo Rinaldi. Sono in-
tervenuti poi la vicesinda-
ca Boneschi e monsignor 
Raimondi. La serata è stata 
organizzata dall’assessore 
Sali. Nel pubblico, tra gli al-
tri, i consiglieri comunali Pi-
no Carlin e Omar Damiani e 

La redazione de Il Ponte (menzione speciale)

cittadina, è stata conse-
gnata dal sindaco al dot-
tor Mario Semenza, classe 
1961, medico odontoiatra, 
che da sempre esercita a 
Sant’Angelo. Relatore in 
congressi nazionali e inter-
nazionali, docente universi-
tario e autore e coautore di 
libri e articoli scientifici, si 
è distinto anche per l’opera 

formativa, avendo contribu-
ito al perfezionamento, nel 
tempo, di numerosi profes-
sionisti. Semenza ha dedi-
cato il riconoscimento alla 
sua famiglia, sottolineando 
lo stretto legame con la sua 
Sant’Angelo.

Tre poi le Benemerenze 
civiche. La prima è anda-
ta a Rosario Arisi, 72 anni, 
memoria storica dei cordai 

santangiolini. Da trent’anni 
inoltre si prende cura dell’e-
dicola votiva di via San 
Martino e della chiesa del 
Lazzaretto. Ci piace ricor-
dare in questa occasione che 
alcuni anni fa proprio Arisi 
era stato il protagonista di 
un percorso di riscoperta 
dell’antica tradizione dei 
cordai portato avanti con 
“Il Ponte” e che era sfociato 

anche in una bella confe-
renza-dimostrazione pratica 
organizzata da chi scrive 
con l’amico Antonio Saletta 
alla Sala Girona, su sprone 
dell’allora parroco monsi-
gnor Ermanno Livraghi. 

La seconda benemerenza è 
stata assegnata a Giusy De-
vecchi, 68 anni, molto cono-
sciuta e apprezzata da tante 
generazioni di santangiolini 

nel campo dell’educazione 
e della musica. Terza bene-
merenza al gruppo musicale 
Amici della Tana (Gianfran-
co Amici, Giampaolo Ara-
ti, Angelo Confalonieri e 
Giancarlo Tonali), protago-
nisti di tanti eventi benefici 
e di solidarietà e vicinanza 
umana, pensiamo ai mo-
menti musicali in casa di ri-
poso e anche al di fuori dei 

confini di Sant’Angelo.
Infine, il momento delle 

menzioni speciali. Della 
“Società della Porta” - “Il 
Ponte” abbiamo già detto. 
La seconda è stata asse-
gnata invece alla società 
Nuotatori Milanesi, che da 
decenni gestisce la piscina 
comunale di Sant’Angelo: 
è stata Laura Bombardieri a 
ritirare la pergamena.
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il presidente Anpi Speziani.
Questi i momenti più im-

portanti e degni che abbia-
mo ritenuto di recensire. 
Sant’Angelo ha davvero 
onorato al meglio la Giorna-
ta della Memoria. Una bella 
pagina per la nostra città. 


